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Analisi del contesto e formulazione del problema 

educativo

Oggi, in Italia, crescere e diventare adulti è più difficile che in altri Paesi europei.

Il rapporto Generativa 2023 (Fondazione Unipolis), denuncia i processi di

modernizzazione rallentati, gli strumenti di supporto carenti e gli squilibri tra le

generazioni, che compromettono le prospettive dei giovani.

Il World Happiness Report 2025 conferma un trend globale di declino del benessere

tra gli under 30. L'istruzione ha il potenziale per svolgere un ruolo determinante nella

creazione di una cultura del benessere e nella sensibilizzazione verso la sostenibilità,

temi fondamentali per garantire un futuro equo e prospero.

La sostenibilità educativa implica la capacità della 

persona di essere protagonista attiva e consapevole 

del proprio percorso formativo (Maniscalco, 2025). 

Educare alla sostenibilità significa aiutare a 

riflettere criticamente sulle conseguenze delle 

proprie azioni e scelte



Learning cities

L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile
fornisce un quadro di riferimento con i suoi 17
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, promuovendo
l'interconnessione tra sviluppo umano e
sostenibilità ambientale. A questo si lega la
necessità di un'educazione basata sul concetto
di Learning Cities (Biagioli, 2022; Malavasi, 2019),
concetto che ha acquisito rilevanza nelle
politiche educative globali e rappresenta
un'opportunità per integrare risorse e strategie
educative sostenibili, generare apprendimento e
processi di empowerment.



La ricerca

LA RICERCA Ricerca-azione a carattere partecipativo, condotto nell’anno accademico 2025-2026 all’interno 
del corso di laurea in Scienze dell’educazione dell’Università degli Studi di Palermo. con 
l’obiettivo di esplorare le potenzialità della progettazione di una Learning City sostenibile e 
inclusiva con il supporto dell’intelligenza artificiale. 

METODOLOGIA Il percorso formativo è stato strutturato adottando l’approccio dell’inquiry-based learning, che 
ha favorito l’attivazione del pensiero critico, della curiosità epistemologica e dell’autonomia 
cognitiva. 

DESTINARARI L’intervento ha coinvolto 80 studenti iscritti all’insegnamento di Pedagogia sperimentale del 
corso di Scienze dell’educazione dell’Università degli Studi di Palermo

OBIETTIVI Utilizzare strumenti come ChatGPT come mediatori cognitivi nella valutazione dei punti di forza 
e di debolezza delle progettazioni realizzate. 

IPOTESI L’integrazione di attività didattiche di tipo Inquiry-Based Learning (IBL) all’interno di un 
progetto di Learning City, supportata dall’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale per l’autovalutazione 
dei punti di forza e di debolezza della progettazione didattica, incrementa significativamente 
negli studenti la consapevolezza degli Obiettivi dell’Agenda 2030 e lo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza attiva



Inquiry-based Learning

L’IBL permette agli studenti di costruire la
conoscenza; il processo di apprendimento si
basa sull’investigazione e la
problematizzazione attraverso il quale lo
studente mette in atto le conoscenze
possedute, fa osservazioni, si pone delle
domande, formula delle ipotesi, cerca le
risposte consultando fonti, esegue
esperimenti, raccoglie dati, li analizza,
comunica i risultati e si confronta con il resto
della classe e con il docente (Linn, Davis &
Bell, 2004; Cappuccio & Maniscalco, 2022).

cycle!

Engage

Explain

Explore

Elaborate

Evaluate

Bybee et al.,2006



FASI DELL’ATTIVITÀ

Una scuola a Cielo aperto

Fasi Attività Strumenti Descrizione dell’attività

1° Ricerca e esplorazione 

Riviste scientifiche, motori di 

ricerca (google scholar) e 

chatAI

Ricerca di esempi e concetti chiave che 

definiscono il costrutto di learning city

2°
Progettazione di un’attività 

didattica/educativa
scheda di progettazione

Progettazione dell’attività di learning city 

secondo il learning cycle delle 5E (definizione 

degli obiettivi, fasi; strumenti, attori coinvolti, 

descrizione delle attività e procedure da 

attuare).

3° Produzione dei materiali

Power Point, Word, Canva, AI, 

Software per la creazione di 

video

Realizzazione dei materiali richiesta dalla 

scheda progettuale (video, brochure, manifesti). 

4° Autoriflessione e condivisione Mizou
Autoriflessione sui punti di forza e di debolezza 

e le aree di miglioramento tramite Mizou.



Esempi attività svolte

1° fase 

documentazion

e e costruzione 

del 

concetto di 

Learning cities



Esempi attività svolte

2° e 3° fase: 

progettazione 

dell’attività 

e costruzione 

dei materiali



Esempi attività svolte

4° fase: 

autovaluta

zione 

attraverso 

Mizou



La partecipazione degli studenti



Risultati: vantaggi e svantaggi

Maggiore
• Competenze meta-

cognitive

• Competenze meta-
riflessive

• Confronto dei piani di 
azione a livello 
internazionale e 
nazionale. 

• Feedback immediato

Minore
• Perdita del confronto 

umano

• Valutazione 
standardizzata



Prospettive di apprendimento 

Utilizzo di una metodologia innovativa e poco utilizzata nella 
didattica italiana

Processo circolare nella costruzione della conoscenza 

Maggiore autonomia di apprendimento

Familiarizzazione con la sfida della sostenibilità e della Learning 
Cities

Utilizzo consapevole dell’AI
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